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	Prefazione

L'articolo n.20 della Direttiva sui Prodotti da costruzione (89/106/EEC) sancisce che " il Comitato Permanente può a richiesta del Presidente o di uno Stato Membro, esaminare ogni questione che sorga a seguito dell'attuazione e dell'applicazione pratica della Direttiva".

Al fine di garantire il più alto grado di comprensione reciproca tra la Commissione e gli Stati Membri come pure tra Stati membri stessi riguardo alle modalità di funzionamento della direttiva, i servizi competenti della Commissione, presumibilmente il presidente e il segretario del comitato Permanente, possono pubblicare una serie di Linee Guida su  argomenti specifici relativi all'implementazione, implementazione pratica e alle applicazioni della Direttiva.

Queste pubblicazioni non rappresentano interpretazioni legali della Direttiva

Non sono legalmente vincolanti e non modificano la Direttiva in alcun modo. Qua  si abbia a che fare con procedure, quanto indicato non esclude in via di principio procedure alternative che soddisfino in egual modo la direttiva.

Esse rappresentano uno strumento utile in primo luogo a quelle figure professionali che sono coinvolte nell'operazione atta a rendere effettiva la Direttiva, dal punto di vista tecnico, legale , amministrativo.

Esse sono soggette a successive rielaborazioni, modifiche o correzioni secondo le medesime procedure con cui sono state redatte.




TRATTAMENTO DI KIT E SISTEMI NELLA DIRETTIVA PRODOTTI DA COSTRUZIONE

1.
Scopo

1.1 Questo Documento Guida intende chiarire lo scopo delle specifiche tecniche armonizzate nella Direttiva Prodotti Da Costruzione (DPC), ed in particolare le differenze fra il concetto di "kit" e di "sistema", termini che vengono usati in questo documento.

1.2 Questo Documento Guida è rivolto a coloro i quali partecipano alla preparazione dei mandati di armonizzazione ed alla stesura delle specifiche tecniche.

2.  Definizioni

2.1 
Sistema di progetto: una raccolta di componenti da cui può essere creato un kit per successive installazioni nelle opere. Un "Sistema di progetto" può ad esempio essere presentato dal fornitore in un catalogo da cui l'acquirente/specificatore può operare una scelta. Un "Sistema di progetto" può originare uno o diversi "kit" (ad es.: prodotti da costruzione, definiti di seguito).

Un "Sistema di progetto" non può essere un prodotto da costruzione poiché è unicamente possibile acquistare un "kit" per volta dal "sistema"; il "sistema" non può essere acquistato come tale.

2.2 
Sistema assemblato: un "kit" dopo che è stato installato nell'opera. Un "Sistema assemblato" può essere costituito da un solo "kit" o può comprendere  il “kit" assemblato con uno o più prodotti che a loro volta possono essere o no prodotti da costruzione. Nell'accezione della DPC, "sistema assemblato" è equivalente a "opere o parti di opera". 

Un "sistema assemblato" non è considerato un prodotto da costruzione nel senso della DPC poiché esso è il risultato della combinazione di componenti incorporati nelle opere e quindi esiste unicamente in esse e non sul mercato.

2.3 
Kit: nell'accezione della DPC un "kit" è equivalente ad un "prodotto da costruzione". Un prodotto da costruzione è un "kit" quando è costituito da una serie di almeno due componenti separati che necessitano di essere uniti per essere installati permanentemente nelle opere (es.: per diventare un "sistema assemblato"). Per rientrare nello scopo della DPC, un "kit" deve soddisfare le seguenti condizioni:


i) il "kit" deve essere collocato sul mercato consentendo all'acquirente di comperarlo in un'unica transazione da un singolo fornitore;

ii) il "kit" deve possedere caratteristiche che consentano alle opere nelle quali è incorporato di soddisfare i requisiti essenziali,quando le opere sono soggette a regole che prevedano detti requisiti.

Esistono due possibili tipi di "kit": quelli in cui il numero ed il tipo dei componenti sono predefiniti e rimangono costanti e quelli in cui il numero, il tipo e la disposizione dei componenti cambia in relazione a specifiche applicazioni.

2.4 
"Componente": un prodotto che quando combinato con uno o più prodotti, forma un "kit". Un componente può essere un prodotto da costruzione nel senso della DPC, ma ciò non è necessario affinché sia essere considerato parte di un "kit".

2.5      La figura 1 mostra una rappresentazione schematica delle definizioni sopra riportate.

3.
Disposizioni generali per "kit"
3.1
Spetta ai redattori di  specifiche, indirizzati dai mandati, decidere se i componenti sono  attualmente o prevedibilmente, collocati sul mercato come un kit da cui scaturisce la necessità  di una specifica.

3.2
Il marchio CE applicato ad un "kit" non copre, né in alcun modo garantisce, l'installazione. Esso stabilisce unicamente che "il kit" è in grado di consentire alle opere in cui  è incorporato di soddisfare i requisiti essenziali a patto che sia correttamente assemblato ed installato.

3.3
Il produttore( o il suo agente responsabile del collocamento di un "kit" sul mercato può dichiarare sui componenti, sul ”kit" stesso, o sui documenti di accompagnamento, i criteri di assemblaggio/installazione che, se seguiti, assicurano la prestazione dichiarata del "kit". Ciò deve avvenire in tutti i casi in cui il corretto funzionamento del "sistema assemblato" dipenda

dal corretto assemblaggio/installazione del "kit".

3.4   
Qualche "kit" può essere formato da una delle molteplici combinazioni possibili di componenti di un "sistema di progetto" (un "kit" di segnalazione d'incendio, ad esempio, sarà costituito da differenti tipi e quantità di rilevatori ed allarmi e da differenti dispositivi di controllo, in relazione all'edificio in cui esso sarà installato). In questo caso il marchio CE starà a significare che i componenti del "kit" sono stati correttamente progettati e selezionati, in modo tale che la prestazione del "sistema assemblato" risultante sia assicurata. Le specifiche tecniche comprenderanno disposizioni che lo consentano.

3.5
Un "kit", prima di essere marcato CE, deve essere valutato in relazione alle condizioni del suo uso previsto. In taluni casi il produttore dovrà predisporre un "sistema assemblato" rappresentativo che possa essere sottoposto alle prove di tipo. Le specifiche tecniche dovranno indicare le variazioni consentite dei parametri di progetto ed installazione tali da continuare a garantire al "kit" di soddisfare i risultati delle prove di tipo.

3.6

Quando un "kit" può essere formato da molte serie diverse di componenti (vedi 3.4), può essere impossibile valutare ogni differente combinazione. In questi casi le specifiche tecniche dovranno contenere disposizioni (ad esempio relativamente a e/o compatibilità dei componenti), in modo tale che la prestazione di ogni "kit" possa essere determinata.

3.7
Sebbene le specifiche tecniche possano contenere i requisiti circa la compatibilità dei componenti in un "kit", esse non devono limitare l'immissione sul mercato di "kit" basati su sistemi alternativi di compatibilità, fornendo prescrizioni sui requisiti di compatibilità.

3.8 
Le specifiche armonizzate devono coprire kit nei quali il numero ed il tipo di componenti sono predefiniti e rimangono costanti (ad esempio una resina epossidica bicomponente, venduta come un tubo di adesivo ed un secondo tubo di indurente). Esse dovranno anche coprire un intero "sistema di progetto", ad esempio un  "kit" in cui il numero, il tipo e la disposizione dei componenti cambia in relazione ad una specifica applicazione (vedi l'esempio del kit di segnalazione incendio dato in precedenza).

3.9   
Alcuni "kit" includono componenti opzionali. Questi possono ad esempio essere adattatori o dispositivi il cui uso può essere o meno necessario, in relazione a particolari installazioni del "sistema assemblato". Tali componenti facoltative formano parte del"kit". Se il loro impiego cambia la prestazione del "sistema assemblato", tale variazione di prestazione deve essere valutata e dichiarata  con il marchio CE. Occorre che argomenti come questi siano trattati nelle specifiche tecniche.

3.10
Componenti singoli di un "kit", nel caso essi possano essere acquistati separatamente (sia al momento del primo acquisto od in seguito, come parti sostitutive), possono essere anche prodotti da costruzione (nel senso della DPC) se possiedono caratteristiche che contribuiscono al soddisfacimento dei regolamenti, attraverso le opere. Tuttavia le caratteristiche richieste di un componente devono probabilmente essere analoghe a quelle del "kit". Un componente che è marcato CE come prodotto da costruzione può necessitare per il proprio interesse di essere valutato di nuovo come parte di un "kit".
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Figura 1 - Rappresentazione schematica del concetto di "sistema", "kit" e "componenti".

Note:

1. Un componente  può essere o meno, nel proprio interesse, un prodotto da costruzione ai sensi della DPC.

2. Un sistema di progetto può dare origine ad uno o più kit, ciascuno dei quali presenta diverse combinazioni di componenti. 

( La persona responsabile del collocamento sul mercato potrebbe non essere il fabbricante dei suoi componenti. In questo caso" produttore o il suo agente" indicano la persona responsabile di garantire la conformità del kit alle principali specifiche tecniche.
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